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VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 30 
del Consiglio Comunale 

Adunanza ordinaria di prima convocazione. Seduta pubblica. 
  

 

OGGETTO:  Regolamento di contabilità comunale. Modifica. 
 

 

 L’anno DUEMILAVENTQUATTRO, addì 27 del mese di NOVEMBRE alle ore 20.15 in 

modalità mista, parte da remoto in videoconferenza con piattaforma Webex e parte presso la 

sala delle riunioni, ai sensi dell’art. 40 bis del vigente Regolamento interno del Consiglio 

Comunale, a seguito di regolari avvisi di convocazione fimati dal Sindaco e notificati a termine 

di legge e previa osservanza delle formalità prescritte dalle norme vigenti, si è riunito in prima 

convocazione il Consiglio Comunale. 
 

 

 

I Signori Presenti Assenti 

  Giust. Ingiust. 

Chiodega Mauro – Sindaco X   

Bertini Daniele X   

Campidelli Luca  X    

Campidelli Riccardo X   

Chiodega Gabriel (videoconferenza) X   

Chiodega Paola X   

Delvai Franco X   

Motter Matteo X   

Pietropoli Paola X   

Pollini Sonia X   

Scarazzini Marcello  X 

Collegato  

CiscoWebex 

 

Zoanetti Angela Emilia X   

 
   

 

Il Signor Chiodega Mauro, nella sua qualità di SINDACO, ha assunto la presidenza e, 

con l’assistenza del Segretario Comunale dott. Alessandro Paoletto, dato atto che in 

precedenza è stata accertata la regolare costituzione dell’adunanza nonché la legalità del 

numero degli intervenuti, e che la seduta è stata dichiarata aperta, procede alla trattazione 

dell’argomento indicato in oggetto e posto al nr. 2 dell’ordine del giorno 



 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 30 DI DATA 27.11.2024 

PUBBLICATA ALL’ALBO COMUNALE IN DATA 29.11.2024 

ESECUTIVA A PUBBLICAZIONE AVVENUTA 
 

  

Delibera del Consiglio Comunale 

 

OGGETTO: Regolamento di contabilità comunale. Modifica. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

• la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli 

enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)”, che, in 

attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, dispone che gli enti locali e i loro enti e 

organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 

2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo 

decreto, individuando inoltre gli articoli del decreto legislativo n. 267 del 2000 che trovano 

applicazione agli enti locali della Provincia Autonoma di Trento; 

• l'articolo 7 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 dispone che "Nel rispetto 

dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti 

nelle materie di propria competenza ed in particolare per l'organizzazione e il 

funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento 

degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni"; 

• l'articolo 152 comma 1 del sopracitato decreto legislativo prevede "Con il regolamento di 

contabilità ciascun ente locale applica i principi contabili stabiliti dal presente testo unico e 

dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, con modalità 

organizzative corrispondenti alle caratteristiche di ciascuna comunità, ferme restando le 

disposizioni previste dall'ordinamento per assicurare l'unitarietà ed uniformità del sistema 

finanziario e contabile”, attribuendo in tal modo in capo all'Ente una propria autonomia 

regolamentare in materia contabile; 

• il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente veniva approvato dal Consiglio Comunale 

con deliberazione n. 5 dd. 12.03.2009; 

• il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 ha profondamente riformato la disciplina contabile e gli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e tale D.Lgs. è stato modificato ed integrato 

dall’articolo 9 del D.L. n. 102 del 31 agosto 2013, convertito con Legge n. 124/2013 del 28 

ottobre 2013; 

• in data 10 ottobre 2012 è stato emanato il Decreto Legge n. 174 "Disposizioni urgenti in 

materia di finanza e funzionamento degli Enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in 

favore delle zone terremotate del maggio 2012", convertito con modificazioni dalla Legge 7 

dicembre 2012 n. 213, che ha ulteriormente modificato l'ordinamento contabile degli Enti 

Locali contenuto nella seconda parte del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000; 

• in data 10 agosto 2014 è stato emanato il D.Lgs. n. 126 "Disposizioni integrative e 

correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, che ha 

recepito i risultati del periodo di sperimentazione di cui all’art. 78 del D.Lgs. n. 118/2011; 

CONSIDERATO che in data 31 marzo 2023 è entrato in vigore il Decreto legislativo n. 

36 avente ad oggetto “Codice dei contratti pubblici” in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici. Visto in 

particolare il disposto dell’art. 187 che disciplina i contratti di concessione di importo inferiore 

alla soglia comunitaria prevedendo in tal caso il ricorso alla procedura negoziata senza bando, 



si rende necessaria una riscrittura dell’art. 47 del vigente regolamento comunale di contabilità 

al fine di renderlo coerente con la fonte sovraordinata citata.  

VISTO l’art. 48 del vigente Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 5 dd. 12.03.2009 che recita “Il servizio di tesoreria è affidato mediante 

procedura aperta o negoziata, previa pubblicazione di bando di gara, secondo la legislazione 

vigente” 

RITENUTO opportuno, al fine di adeguare il testo del vigente regolamento di contabilità 

comunale alle nuove disposizioni normative nel frattempo intervenute in materia di appalti. 

PROPOSTO pertanto di novellare il disposto dell’art. 48 del vigente Regolamento di 

Contabilità, secondo il seguente disposto “Il servizio di tesoreria è affidato mediante procedura 

aperta, ristretta o negoziata senza pubblicazione del bando di gara secondo la legislazione 

vigente.”. 

ACQUISITI sulla proposta di deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica 

espresso dalla Responsabile del Servizio finanziario, nonché il parere favorevole di regolarità 

contabile, espresso dalla Responsabile del Servizio finanziario ai sensi dell’art. 185 del Codice 

degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge Regionale 03 

maggio 2018, n. 2. 

Con votazione che dà il seguente risultato n.8 (otto) voti favorevoli, n. 0 (nessuno) 

astenuti e n. 3 (tre) contrari (Bertini D., Pietropoli P., Campidelli R.), espressi per alzata di 

mano da n. 11 (undici) Consiglieri presenti, 

DELIBERA 

1. DI ABROGARE l’art. 48 del Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del 

consiglio comunale n. 5 dd. 12.03.2009; 

2. DI APPROVARE il novellato art. 48 del Regolamento di Contabilità secondo la seguente 

formulazione “Il servizio di tesoreria è affidato mediante procedura aperta, ristretta o 

negoziata senza pubblicazione del bando di gara secondo la legislazione vigente.”  

3. DI DARE ATTO che le modifiche di cui all’art. 48 Regolamento di Contabilità, entreranno 

in vigore a decorrere dalla data di esecutività della deliberazione di approvazione; 

4. DI DARE ATTO che la presente diviene esecutiva a pubblicazione avvenuta; 

5.   DI DARE ATTO che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 

183, co. 5 della L.R. 03.05.2018 n. 2; 

b) ricorso al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 giorni, ai 

sensi dell'art. 29 dell'allegato 1) del D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104; 

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell'art. 

8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 

 

Il presente verbale viene così letto, approvato e sottoscritto, 

 

 

IL  SINDACO 

Chiodega Mauro 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE  

dott. Alessandro Paoletto 
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